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Vi è relazione tra disabili/normodotati e modalità che coinvolgono il disegno?
1.  Identificazione del tema di ricerca:

Le modalità che coinvolgono il disegno e lo stato di disabilità o di normodotato.

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca:

Vi è relazione tra disabili/normodotati e modalità che coinvolgono il disegno?

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Verificare e stabilire se esiste una relazione tra le attività che coinvolgono il disegno e gli effetti che questo può avere su disabili e normodotati.

4.Costruzione di un quadro teorico di riferimento:
Il disegno fin dagli anni ‘40 è stato visto come possibile rilevatore della dimensione           emotiva, infatti secondo le teorie di Sigmund Freud l'attività grafica permette l'espressione delle pulsioni libidiche ed aggressive. Da tale teoria si deduce che il disegno spontaneo è un meccanismo naturale con significato profondo. 

Il disegno può essere suddiviso in diverse tipologie: 

·   figure geometriche e numeri: indicano propensione verso la razionalità piuttosto che per l'emozioni.
·   Frecce: se rivolte verso l'alto e a destra sono indicatori di ottimismo; dirette verso il basso rappresentano una fase di depressione dell'autore; se si collocano nella parte superiore del foglio sono sintomo di idealismo; fantasia, fervida immaginazione mentre nella parte inferiore del foglio segnalano spirito pratico ed ottima manualità.
·  Alberi e fiori: se scomposti hanno differenti significati, il tronco rappresenta l'IO presente ed il modo in cui si affronta la vita; la chioma simboleggia il futuro e le radici richiamano il passato. Quindi, se una persona disegna un tronco grosso e ben piantato ma con una chioma piccola e schiacciata, significa che tende a vivere alla giornata e le sue sicurezze sono legate a ciò che ha conquistato fino a quel momento. Viceversa una chioma esageratamente grande collocata su un tronco esile mostra una personalità sognatrice ma poco concreta. Mentre fiori, erba, cespugli e paesaggi indicano buone capacità di osservazione e adattamento.
·   Case e paesaggi: la casa è un simbolo universale, disegnarla fa rivivere emozioni vere.
·   Omini ed animali: sono modi di prendersi tempo e riflettere, rappresentano altre facce di se stessi o mascherate presentate al mondo.
·   Personaggi clichè: sono riproduzioni di percorsi già predisposti, indicano simboli maschera di un proprio stato interiore.
Il disegno spontaneo viene inoltre analizzato in base ai seguenti parametri:

1. tratto e pressione: linee grosse e calcate indicano che l'autore possiede una linea d'urto considerevole, linee rette e con parecchi angoli significano che gli atteggiamenti possono diventare piuttosto bruschi mentre un tratto lieve e sottile mostra un temperamento cauto. L'ideale è che il disegno presenti una varietà nel tratto e nella pressione per essere equilibrato.

2. Le dimensioni: con un disegno grande l'autore si sente importante, si impone agli altri; con un disegno molto piccolo l'autore vive se stesso con un senso di inferiorità e di inadeguatezza; in questo caso l'equilibrio sta nel mezzo.

3. Lo spazio: più lo spazio è occupato, più l'autore è dinamico e pieno di  iniziativa; se il disegno occupa solo una piccola parte del foglio, l'autore può assumere atteggiamenti passivi e si lascia facilmente prevaricare dagli altri. Lo spazio ideale è quello che occupa i due terzi del foglio.

4.  Angoli e curve: insieme di linee armoniche e soprattutto curve sono segnale di

   equilibrio e armonia, invece linee interrotte bruscamente con angoli improvvisi sono simbolo di nervosismo e tensione.

5. Le sfumature e i colori: coloro che non amano usare i colori tendono ad essere razionali e logici nelle decisioni, al contrario chi ama i colori è soprattutto una persona emotiva. Ogni colore ha un significato profondo e ben distinto: il rosso, è usato da persone dinamiche e piene di iniziativa; il blu, è il colore della calma, dell'amore e del senso di appartenenza; il verde, è il colore dell'Io, chi lo usa sta cercando di imporre la propria sensibilità, voglia di realizzarsi e di affermare la propria identità; il giallo, è il colore della socialità, dell'apertura all'esterno e del futuro, chi lo sceglie è una sorta di “amicone” di tutti e non sa vivere senza circondarsi di amici; il viola, è il colore degli artisti, denota grande sensibilità e chi lo utilizza è molto sensibile, talvolta incapace di porre i propri limiti; il nero, è il colore della ribellione, chi lo utilizza ama la polemica e l'energia d'urto; il bianco, è il non colore per definizione, chi lo utilizza tende a non volersi pronunciare; il grigio, è il colore maschera ovvero di chi non si espone o di chi cela la sua vera personalità. 

Il disegno si può anche analizzare attraverso differenti test valutativi come: test proiettivi schematici, test proiettivi di costruzione con oggetti, test proiettivi di completamento. 

Esso è utilizzato nell'arte-terapia con differenti problematiche: problematiche della personalità, malattie della psiche, individui con problemi di tipo neurologico, individui con problemi di tipo motorio. 

Nel campo delle malattie della psiche è una forma di psico-terapia per riattivare le parti più sane e creative della persona, ha funzione diagnostica e di monitoraggio dello stato psichico del paziente ed è utile ad accedere ai contenuti del “mondo interno”. Ha un ruolo di riabilitazione di individui con problemi di tipo neurologico permettendo la composizione mentale della trasposizione grafica dell'immagine, aumentando le capacità di ideare un'immagine e permettendo la realizzazione di un'opera d'arte, regolando le operazioni grafiche necessarie alla realizzazione e il giudizio rispetto al suo compimento. Infine, trova impiego nella riabilitazione di individui con problemi di tipo motorio consentendo una generalizzazione del controllo motorio ad altri ambiti di vita quotidiana e la riduzione dell'handicap legato alla difficoltà a compiere materialmente i movimenti necessari per creare un'opera che la persona è in grado di concepire, osservare e giudicare. Tutto ciò permette l'acquisizione di una capacità artistica a qualunque persona, indipendentemente dal grado di compromissione cognitiva e funzionale ,  consentendo però a molte persone con handicap di raggiungere un livello partecipativo paritario e in certi casi superiore a molti adulti normodotati. E per tal motivo, l'arte-terapia è pianificata su base individuale, per rispondere alla specifica configurazione dell'handicap.

Riferimenti sitografici

·  www.psicopedagogika.it ; Alessandra Banche, “La creatività”
· http://www.apmagazine.it, Speciale "Le competenze dello psicologo”, Federico Zanon “Arteterapia e disabilità”
· http://www.paolafederici.com, Paolo Federici, “Scarabocchi sopra pensiero”
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6. Formulazione delle ipotesi:

L’ipotesi che ha guidato la nostra indagine è la seguente:

il disegno comporta benefici sia su disabili, attraverso l’arteterapia, che sui normodotati

attraverso l’espressione grafica.

  Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

· Fattore indipendente: utilizzo del disegno
· Fattore dipendente: essere portatore di disabilità o normodotato
7. Definizione operativa:

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Utilizzo del disegno

(fattore indipendente)
	· Tipologie di disegno
· Strumenti utilizzati
· Colori prediletti
	· Quali forme e/o figure disegni?
· Quali sono i colori da te più utilizzati per disegnare? Hai mai pensato al loro significato emotivo? (quale umore, emozione, personalità rispecchiano)
· Che strumento preferisci utilizzare per disegnare?
   

	Benefici sui disabili e normodotati

(fattore dipendente)
	· Opinioni sul disegno
· Abilità derivanti dal disegno
	· Quando disegni quale/i emozioni provi?
· Credi che il disegno sia una via di sfogo? Perchè? Con quali benefici?
· Cosa ti piace di particolare nel disegno?
· Hai mai osservato ed eventualmente analizzato i tuoi disegni?


8. Identificazione della popolazione di campionamento

La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, ovvero scelto per comodità di rilevazione.

Alcuni ragazzi diversamente abili sottoposti a questionario frequentano il laboratorio di Arteterapia di Torino, sito in Corso Sicilia, tenuto da Tea Taramino, e altri frequentano la “Bottega dei mestieri” di Biella, sito in via Italia. I ragazzi normodotati sono stati sottoposti a questionario on-line, creato con QGen, e distribuito tra coloro che fanno parte del gruppo “Pittori per caso” sul social-network Facebook.

9. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati:

Trattandosi di una ricerca standard abbiamo scelto di utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione dei dati ad alta strutturazione, ossia abbiamo deciso di sottoporre il nostro campione ad un questionario autocompilato a domande chiuse costituito da un totale di 11 domande.

10. Piano di raccolta dei dati

Per quanto riguarda i ragazzi disabili, abbiamo avuto modo di intervistare 15 ragazzi frequentanti due centri diurni di Torino e un laboratorio di attività di Biella. Dei ragazzi intervistati cinque frequentano il centro diurno “L’ottovolante” per ragazzi con disabiltà medio-grave sito in Corso Sicilia a Torino, sette frequentano il centro diurno per ragazzi con disabilità lieve sito in Via Cellini a Torino e cinque frequentano la “Bottega dei mestieri” di Biella, centro che si occupa di offrire attività e lavoretti a ragazzi disabili all’interno della loro città. Tutti quanti i ragazzi frequentano o hanno frequentato laboratori di pittura. Si prende contatto con tali centri attraverso le singole attività di tirocinio da noi svolte per l’anno accademico 2011/2012 che hanno permesso di individuare i luoghi ed entrare direttamente a contatto con gli educatori referenti dei centri, con cui si è avuto modo di pianificare a voce le date per la distribuzione dei questionari, avvenuta in un secondo momento rispetto al primo colloquio in cui è stato presentato il progetto.

Per quanto riguarda i ragazzi normodotati, la maggior parte dei questionari è stata distribuita in via telematica attraverso il social network Facebook, in particolare il questionario è stato svolto da persone facenti parte di un gruppo chiuso, istituito su Facebook, “Pittori per caso”, circostanza in cui persone, che si conoscono o no, si confrontano sulle loro opere di disegno, di poesia e di varie espressioni artistiche. 

11. Questionario:

LA RELAZIONE TRA DISABILI/NORMODOTATI E LE MODALITA’ CHE COINVOLGONO IL DISEGNO

Chiediamo la tua collaborazione per una ricerca che stiamo effettuando nel corso di laurea Educazione professionale presso l’Università degli Studi di Torino. Le tue risposte saranno totalmente anonime e verranno utilizzate per elaborazioni statistiche dei dati, per cui non c’è possibilità di venire rintracciato.

1. Hai qualche tipo di disabilità?

a) Si

b) No

2. Ti è mai capitato di disegnare nel tempo libero?

a)  Si

b)  No

Perchè? ......

3. In quale luogo / circostanza disegni maggiormente?

a) A casa

b) A scuola

c) Al lavoro

d)  Altro..

4. Quali sono i colori da te più utilizzati per disegnare?

a) Rosso

b) Blu

c) Verde 

d) Giallo

e) Viola

f) Nero

g) Bianco

h) Grigio

5. Quali materiali utilizzi di più?

a)Matita

b)Penna

c)Tempera

d)Olio

e)Altro..

6. Su quali materiali preferisci disegnare?

a) Carta

b)  Cartoncino

c) Tela

d) Tavola di legno

e) Altro...

7.  Quali forme e / o figure disegni?

a) Case e paesaggi

b)  Personaggi Cliché

c) Omini e animali

d) Alberi e fiori

e) Frecce

f) Disegni geometrici e numeri

g) Altro

8. Quando disegni come ti senti?

a) Felice

b) Triste

c) Arrabbiato

d) Soddisfatto

e) Altro 

9. Credi che il disegno sia un modo per sfogarsi?

a) Si

b)  No

Perché...

10. Preferisci i disegni piccoli o grandi? 

a) Piccoli

b) Grandi

11. Quando disegni utilizzi tutto lo spazio a tua disposizione?

a) Si

b) No

12. Che tipo di tratto utilizzi per disegnare?

a) Leggero

b) Medio

c) Pesante

12. Matrice dei dati
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13. Analisi dei dati e interpretazione dei dati

	Distribuzione di frequenza:
d1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

44%

14

44%

27%:61%
2
18

56%

32

100%

39%:73%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.56
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = -0.25
Curtosi = -1.94 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.39 a 1.73

Scarto tipo

da 0.4 a 0.66


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069 

d2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
. 2
25

78%

25

78%

64%:92%
. 3
7

22%

32

100%

8%:36%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = . 2
Mediana = . 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
	44%

56%

14

18

1

2
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	Distribuzione di frequenza:
d2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
. 2
25

78%

25

78%

64%:92%
. 3
7

22%

32

100%

8%:36%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = . 2
Mediana = . 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66 

d2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
. 2
25

78%

25

78%

64%:92%
. 3
7

22%

32

100%

8%:36%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = . 2
Mediana = . 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
	78%

22%

25

7

. 2

. 3
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	d3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
. 2
14

44%

14

44%

27%:61%
. 3
9

28%

23

72%

13%:44%
. 4
2

6%

25

78%

0%:15%
. 5
7

22%

32

100%

8%:36%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = . 2
Mediana = . 3
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.32 

Distribuzione di frequenza:

d4_2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
17

53%

17

53%

36%:70%
1
15

47%

32

100%

30%:64%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d4_2
Media = 0.47
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0.13
Curtosi = -1.98 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.3 a 0.64

Scarto tipo

da 0.4 a 0.66


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069 

d4_3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
14

44%

14

44%

27%:61%
1
18

56%

32

100%

39%:73%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.56
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = -0.25
Curtosi = -1.94 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.39 a 0.73

Scarto tipo

da 0.4 a 0.66

d4_4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
23

72%

23

72%

56%:87%
1
9

28%

32

100%

13%:44%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d4_4
Media = 0.28
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.6
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
Asimmetria = 0.97
Curtosi = -1.05 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.13 a 0.44

Scarto tipo

da 0.36 a 0.6


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.038

72%

28%

23

9

0

1

d4_5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
24

75%

24

75%

60%:90%
1
8

25%

32

100%

10%:40%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d4_5
Media = 0.25
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
Asimmetria = 1.15
Curtosi = -0.67 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.1 a 0.4

Scarto tipo

da 0.35 a 0.58


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.021

75%

25%

24

8

0

1

d4_5

d4_6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
23

72%

23

72%

56%:87%
1
9

28%

32

100%

13%:44%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d4_6
Media = 0.28
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.6
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
Asimmetria = 0.97
Curtosi = -1.05 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.13 a 0.44

Scarto tipo

da 0.36 a 0.6


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.038

72%

28%

23

9

0

1

Distribuzione di frequenza:
d4_7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
21

66%

21

66%

49%:82%
1
11

34%

32

100%

18%:51%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d4_7
Media = 0.34
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
Asimmetria = 0.66
Curtosi = -1.57 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.18 a 0.51

Scarto tipo

da 0.38 a 0.63


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.061

66%

34%

21

11

0

1

d4_7

d4_8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
26

81%

26

81%

68%:95%
1
6

19%

32

100%

5%:32%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d4_8
Media = 0.19
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.39
Indici di forma:
Asimmetria = 1.6
Curtosi = 0.56 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.05 a 0.32

Scarto tipo

da 0.31 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001

81%

19%

26

6

0

1

d4_8


	44%

28%

6%

22%

14

9

2

7

. 2

. 3

. 4

. 5


	
	d3




Distribuzione di frequenza:

d4_9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulate
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	91%
	29
	91%
	81%:100%

	1
	3
	9%
	32
	100%
	0%:19%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d4_9
Media = 0.09
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.83
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.29
Indici di forma:
Asimmetria = 2.79
Curtosi = 5.77 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.19

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.39



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

	Distribuzione di frequenza:

d5_2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
15

47%

15

47%

30%:64%
1
17

53%

32

100%

36%:70%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.53
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = -0.13
Curtosi = -1.98 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.36 a 0.7

Scarto tipo

da 0.4 a 0.66


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
	47%

53%

15

17

0

1



	d5_3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
22

69%

22

69%

53%:85%
1
10

31%

32

100%

15%:47%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d5_3
Media = 0.31
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
Asimmetria = 0.81
Curtosi = -1.35 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.15 a 0.47

Scarto tipo

da 0.37 a 0.62


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.052
	69%

31%

22

10

0

1



	Distribuzione di frequenza:

d5_4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
25

78%

25

78%

64%:92%
1
7

22%

32

100%

8%:36%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d5_4
Media = 0.22
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
Asimmetria = 1.36
Curtosi = -0.15 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.08 a 0.36

Scarto tipo

da 0.33 a 0.55


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007
	78%

22%

25

7

0

1


	
	d5_4



	d5_5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
29

91%

29

91%

81%:100%
1
3

9%

32

100%

0%:19%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d5_5
Media = 0.09
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.83
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.29
Indici di forma:
Asimmetria = 2.79
Curtosi = 5.77 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.01 a 0.19

Scarto tipo

da 0.23 a 0.39


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	91%

9%

29

3

0

1



	d5_6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
25

78%

25

78%

64%:92%
1
7

22%

32

100%

8%:36%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d5_6
Media = 0.22
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
Asimmetria = 1.36
Curtosi = -0.15 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.08 a 0.36

Scarto tipo

da 0.33 a 0.55


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007
	78%

22%

25

7

0

1


	
	d5_6



	d6_2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
7

22%

7

22%

8%:36%
1
25

78%

32

100%

64%:92%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.78
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
Asimmetria = -1.36
Curtosi = -0.15 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.64 a 0.92

Scarto tipo

da 0.33 a 0.55


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007
	22%

78%

7

25

0

1


	
	d6_2



	d6_3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
30

94%

30

94%

85%:100%
1
2

6%

32

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d6_3
Media = 0.06
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.88
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.24
Indici di forma:
Asimmetria = 3.61
Curtosi = 11.07 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.02 a 0.15

Scarto tipo

da 0.19 a 0.32


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	94%

6%

30

2

0

1



	d6_4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
26

81%

26

81%

68%:95%
1
6

19%

32

100%

5%:32%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d6_4
Media = 0.19
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.39
Indici di forma:
Asimmetria = 1.6
Curtosi = 0.56 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.05 a 0.32

Scarto tipo

da 0.31 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	81%

19%

26

6

0

1


	
	d6_4



	d6_5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
32

100%

32

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d6_5
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Campo di variazione = 0
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0
Indici di forma:
Asimmetria = NaN
Curtosi = NaN 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0 a 0

Scarto tipo

da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
	100%

32

0


	
	d6_5



	d6_6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
29

91%

29

91%

81%:100%
1
3

9%

32

100%

0%:19%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d6_6
Media = 0.09
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.83
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.29
Indici di forma:
Asimmetria = 2.79
Curtosi = 5.77 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.01 a 0.19

Scarto tipo

da 0.23 a 0.39


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	91%

9%

29

3

0

1



	d7_2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
19

59%

19

59%

42%:76%
1
13

41%

32

100%

24%:58%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d7_2
Media = 0.41
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
Asimmetria = 0.38
Curtosi = -1.85 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.24 a 0.58

Scarto tipo

da 0.39 a 0.65


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
	59%

41%

19

13

0

1


	
	d7_2



	d7_3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
28

88%

28

88%

76%:99%
1
4

13%

32

100%

1%:24%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d7_3
Media = 0.13
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.78
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.33
Indici di forma:
Asimmetria = 2.27
Curtosi = 3.14 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.01 a 0.24

Scarto tipo

da 0.27 a 0.44


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	88%

13%

28

4

0

1



	Distribuzione di frequenza:

d7_4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
27

84%

27

84%

72%:97%
1
5

16%

32

100%

3%:28%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d7_4
Media = 0.16
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.74
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36
Indici di forma:
Asimmetria = 1.89
Curtosi = 1.59 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.03 a 0.28

Scarto tipo

da 0.29 a 0.48


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	84%

16%

27

5

0

1


	
	d7_4



	Distribuzione di frequenza:

d7_5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
27

84%

27

84%

72%:97%
1
5

16%

32

100%

3%:28%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d7_5
Media = 0.16
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.74
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36
Indici di forma:
Asimmetria = 1.89
Curtosi = 1.59 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.03 a 0.28

Scarto tipo

da 0.29 a 0.48


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	84%

16%

27

5

0

1


	
	d7_5



	d7_6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
31

97%

31

97%

91%:100%
1
1

3%

32

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d7_6
Media = 0.03
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.94
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.17
Indici di forma:
Asimmetria = 5.39
Curtosi = 27.03 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.03 a 0.09

Scarto tipo

da 0.14 a 0.23


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	97%

3%

31

1

0

1


	
	d7_6



	d7_7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
22

69%

22

69%

53%:85%
1
10

31%

32

100%

15%:47%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d7_7
Media = 0.31
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
Asimmetria = 0.81
Curtosi = -1.35 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.15 a 0.47

Scarto tipo

da 0.37 a 0.62


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.052
	69%

31%

22

10

0

1



	Distribuzione di frequenza:

d7_8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
22

69%

22

69%

53%:85%
1
10

31%

32

100%

15%:47%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d7_8
Media = 0.31
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
Asimmetria = 0.81
Curtosi = -1.35 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.15 a 0.47

Scarto tipo

da 0.37 a 0.62


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.052
	69%

31%

22

10

0

1


	
	d7_8



	d8_2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
17

53%

17

53%

36%:70%
1
15

47%

32

100%

30%:64%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d8_2
Media = 0.47
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0.13
Curtosi = -1.98 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.3 a 0.64

Scarto tipo

da 0.4 a 0.66


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
	53%

47%

17

15

0

1


	
	d8_2



	d8_3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
30

94%

30

94%

85%:100%
1
2

6%

32

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d8_3
Media = 0.06
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.88
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.24
Indici di forma:
Asimmetria = 3.61
Curtosi = 11.07 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.02 a 0.15

Scarto tipo

da 0.19 a 0.32


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	94%

6%

30

2

0

1


	
	d8_3



	d8_4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
30

94%

30

94%

85%:100%
1
2

6%

32

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d8_4
Media = 0.06
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.88
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.24
Indici di forma:
Asimmetria = 3.61
Curtosi = 11.07 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.02 a 0.15

Scarto tipo

da 0.19 a 0.32


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	94%

6%

30

2

0

1


	
	d8_4



	d8_5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
24

75%

24

75%

60%:90%
1
8

25%

32

100%

10%:40%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d8_5
Media = 0.25
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
Asimmetria = 1.15
Curtosi = -0.67 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.1 a 0.4

Scarto tipo

da 0.35 a 0.58


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.021
	75%

25%

24

8

0

1


	
	d8_5



	d8_6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
24

75%

24

75%

60%:90%
1
8

25%

32

100%

10%:40%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d8_6
Media = 0.25
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
Asimmetria = 1.15
Curtosi = -0.67 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.1 a 0.4

Scarto tipo

da 0.35 a 0.58


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.021
	75%

25%

24

8

0

1


	
	d8_6



	d9_2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
4

13%

4

13%

1%:24%
1
28

88%

32

100%

76%:99%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.88
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.78
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.33
Indici di forma:
Asimmetria = -2.27
Curtosi = 3.14 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.76 a 0.99

Scarto tipo

da 0.27 a 0.44


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	13%

88%

4

28

0

1


	
	d9_2



	d9_3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
28

88%

28

88%

76%:99%
1
4

13%

32

100%

1%:24%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d9_3
Media = 0.13
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.78
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.33
Indici di forma:
Asimmetria = 2.27
Curtosi = 3.14 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.01 a 0.24

Scarto tipo

da 0.27 a 0.44


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	88%

13%

28

4

0

1


	
	d9_3



	d9_4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
32

100%

32

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = d9_4
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Campo di variazione = 0
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0
Indici di forma:
Asimmetria = NaN
Curtosi = NaN 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0 a 0

Scarto tipo

da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
	100%

32

0


	
	d9_4



	d10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
. 2
16

50%

16

50%

33%:67%
. 3
16

50%

32

100%

33%:67%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = . 2; . 3
Mediana = tra . 2 e . 3
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
	50%

50%

16

16

. 2

. 3


	
	d10



	d11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
. 2
21

68%

21

68%

51%:84%
. 3
10

32%

31

100%

16%:49%

Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
Moda = . 2
Mediana = . 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.56
	68%

32%

21

10

. 2

. 3



	d12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
. 2
12

38%

12

38%

21%:54%
. 3
13

41%

25

78%

24%:58%
. 4
7

22%

32

100%

8%:36%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
Moda = . 3
Mediana = . 3
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.35
	38%

41%

22%

12

13

7

. 2

. 3

. 4


	
	d12



	Analisi Bivariata:

Tabella a doppia entrata:
d1 x d8_2
d8_2->
d1

0
1
Marginale 
di riga

1
4
7.4
-1.3

10
6.6
1.3

14

2
13
9.6
1.1

5
8.4
-1.2

18

Marginale 
di colonna

17

15

32

X quadro = 6.03. Significatività = 0.014
V di Cramer = 0.43

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.015
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	29%

71%

72%

28%

4

10

13

5

1

2

1.3

1.1

1

2

-1.3

-1.2




Tabella a doppia entrata:

	d1 x d8_3
d8_3->
d1

0
1
Marginale 
di riga

1
13
13.1
0

1
0.9
-

14

2
17
16.9
0

1
1.1
-0.1

18

Marginale 
di colonna

30

2

32

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.508

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	93%

7%

94%

6%

13

1

17

1

1

2

1

2

-0.1



	d1 x d8_4
d8_4->
d1

0
1
Marginale 
di riga

1
13
13.1
0

1
0.9
-

14

2
17
16.9
0

1
1.1
-0.1

18

Marginale 
di colonna

30

2

32

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.508

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	93%

7%

94%

6%

13

1

17

1

1

2

1

2

-0.1


	
	0

1



	d1 x d8_5
d8_5->
d1

0
1
Marginale 
di riga

1
13
10.5
0.8

1
3.5
-1.3

14

2
11
13.5
-0.7

7
4.5
1.2

18

Marginale 
di colonna

24

8

32

X quadro = 4.23. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.36

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.042
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	93%

7%

61%

39%

13

1

11

7

1

2

0.8

1.2

1

2

-1.3

-0.7



	d1 x d8_6
d8_6->
d1

0
1
Marginale 
di riga

1
13
10.5
0.8

1
3.5
-1.3

14

2
11
13.5
-0.7

7
4.5
1.2

18

Marginale 
di colonna

24

8

32

X quadro = 4.23. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.36

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.042
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	93%

7%

61%

39%

13

1

11

7

1

2

0.8

1.2

1

2

-1.3

-0.7





Dall'analisi bivariata, non risulta che ci siano relazioni tra le coppie di variabili prese in considerazione.
Pertanto l'ipotesi "Vi è relazione tra disabili/normodotati e le modalità che coinvolgono il disegno" da noi formulata, viene smentita e non risulta alcun riscontro con i dati raccolti.

14. Conclusione


I risultati da noi ottenuti, inaspettatamente, portano alla conclusione che il disegno non possa avere influenza, sia positiva che negativa, su persone che siano portatrici di disabilità o no, tale risultato è probabilmente portato dalla semplicità del questionario. Il questionario da noi formulato non mostra domande particolarmente complesse e articolate, ce avrebbero potuto portare a risultati differenti. Ciò è stato pensato in modo che i ragazzi con disabilità, facenti parte del campione, potessero compilare senza difficoltà il questionario. Questa è stata infatti una difficoltà da noi riscontrata, poichè abbiamo dovuto applicare particolare attenzone alla formulazione del questionario.

Un altro problema da noi riscontrato è stata la difficoltà di trovare disponibilità alla somministrazione del questionario a ragazzi disabili. Vi sono stati servizi, presso cui abbiamo fatto domanda, che non hanno accettato o addirittura non hanno nemmeno preso in considerazione la nostra proposta. E' infatti per tal motivo che il campione di ragazzi disabili è costituito da ragazzi provenienti da diversi servizi, attività, laboratori e diverse città. Questo però è anche stato un punto a nostro favore, permettendoci di ottenere una varietà di risposte.
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